data al consigliere di luogotenenza incaricato del 
* dicastero. dé e finanze. | 
are, >noveliite 1860, 


Firmato: FARINI. 

Art. 4, pi ‘signor; Giga Manna è nominato di- 
«rettore generale. dell’amaministrazione generale, dei 
dazii indiretti, ...» 

Art. 2. È affidata l'esecuzione del' presente de- 
creto al‘consigliere incaricato' del dicastero delle 
finanze. 

PEORE 22 NeaDeA 4860, 
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* FARINI 


Il Giornale Difide è dà la seguente relazione 
della presentazione del plebiscito dell'Umbria e 
delle Marche : 

| Napoli, 22 novembre 1860. 

‘Alle ore 11 del mattino le vetture di corte, hanno 


‘ condotto al palazzo reale il. R.. commissario,gene-. 


rale per le provincie, delle*Marche,. Lorenzo. Vale- 


rip (governatore di Come );cay. gran croce del- | 


l’ ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro,.il R. .com- 
missario generale per. le, provincie deli’ Umbria 
marchese Gioachino Napoleone Pepoli deputato al 


Parlamento Nazionale e. gav. gran. crece .dell’ or- |î 


dine suddetto, e le deputazioni delle Marche e del- 
PUmbria, S. M. il Re. era nella sala del. trono, e 
trovavansi presenti il, luogotenente . generale, del 
Re coi consiglieri di luegotenenza, il consiglio di 
stato, la suprema; corte di giustizia, le gran certe 
dei conti’, “la casa militare del Re e il, municipio 
‘di Napoli. 

I RR, commissari hanno 
bale déllo” ‘spoglio dei voti fatto in Ancona ed in 
Perugia il giorno 9 di novembre, e le rispettive 
deputazioni. Quindi il R. commissario delle Mar- 
che'ha indirizzate al Re brevi parole ; dicendo : 
« Sire ! Alla vostra corona italica si aggiutige ora 


 Prepeniata al Re il ver- 


DE stiva piccola ma preziosissima corona. Le sei pro- 


ì @ vincie ‘delle Marche ‘col loro milione d' abitanti |, 


«offrono il'sngue “e gli averi a Voi, per la cui 
‘virtù ’Si ricompone la grande famiglia italiana , 


“«'di'oni ‘vogliono far parte, O' Sire | Voi ‘nelle 


talia. Voi troverete i popoli 


Ù Marche avete ‘operosi cittadini, soldati valorosi, 


vw'italiéni degni di Vittorio Emanuele.» 


'Anòhe ‘il R commissario dell’ Umbria rivolgeva 
‘a SM. a dn ‘dipfesso queste parole : « Alla Mae- 
& Stà' Vostra ‘presento i voto dei popoli dell'Um- 
«'bria) Essi ‘voglioriò appartenere alla gloriosa vo- 
‘è''stra ‘dinastia, nella "quale è Lin identificata V'1- 

ell’Umbria devoti 
« sempre alla Maestà Vostra ed alla patria. » 

"8 M. il Re ‘rispondeva ringraziare lè daputa- 
zioni "delle Matche e dell'Umbria pei voti a lui re- 
cati, e per i sensi espressigli. La sua vita intera 
esseré ‘ébrisactatà dll’ Italia ed' alla causa naziona- 
le. Aver vivo desiderio dì'Visitàte i psesi orà no- 
vellamente:congiunti: allo:Statò. I popoli delle Mar- 
che e dell'Umbria ‘avere fatto‘ anche essi opera di 


_asnna a-dimistòlinhiaraniv di-vvler ossore riu- 


niti in. un solo:grande stato, per formare la Ne 
zione Italiana;: 

H: ministro ‘di grazia e giustizia e ‘guardasigilli 
haoletto il verbale della presentazione e! dell’ ac- 
cettazione del voto disannessione; nel quale si di- 
ghiars.che.il, Re; è. ben lieto d'\accettàre i popoli 
‘ delle Marche. e. dell’ Umbria:in patto di libertà e 
di fede. Il verbale. è statò sottoscritto dal Re,.dai 
RR. commissari, dalle deputazioni, dai, ministri e 
dai presidenti dei grandi, corpi. 

Il, R. commissario delle Marche ha, presentato 
al Re gli indirizzi. delle, donne 6. dei. minorenni 
delle. città delle Marche, per invocare l’.esaudi- 
mento :del voto di annessione. S.,M. il Re ;ha ac- 
colto questi indirizzi con molta compiacenza. 

— L'anno mille, ottocento sessanta ; :ilidì 22 no- 
vembre, alle ‘ore 44 a.m., in, Napoli, nel palazzo 
reale a nella sala del trono , alla presenza. di S, 
M. il Re Vittorio Emanuele II, assistendo al: pre; 
sente atto il ministro di grazia e. giustizia ed .af- 
fari ecclesiastici. cav. Gioanni Battista Cassinis ed 
il ministro della guerra generale d’ armata Man- 
frédo Fanti, S, E, il luogotenente generale delle 
satin napolilane il cav. Luigi Carlo Farini, S. 

E. il gonerale d’armata conte Enrico Morozze della 
Rocca, gli aiutanti di campo, gli ufficiali di ordi- 
nanza e le altre persone della casa e_ del seguito 
di S. M., i consiglieri di luogotenenza ,; la magi- 
stratura , il municipio ed altri funzionari civili, e 
militari. sono introdotti il regio commissario delle 
provincie delle, Marche governatore di Como cav. 
Lorenzo Valerio ed il regio commissario.delle pro- 
vincie dell'Umbria marchese Gioachino Napoleone 
Pepoli cavalieri amendue di gran croce, decorati 
del'gran cordone dell’ ordine dei {SS. Maurizio e 
LazzAro, ed i signori conte cav. Michele Faziolì, 
marchese Mariano Alvitrati, conte Giuseppe Pari- 
sani, marchese Giacomo Ricci, conte Domenico 
Monti, 'ivvocato Andrea Cattabeni, componenti la 
deputazione delle, provincie delle Marche, ed i si- 
gnori. marchese Filippo Gualterio;, Francesco Guar- 
dabassi,, conte Zeffirino Faina, conte Giuseppe Or- 
sini; conte, Antonio; Becherucci,.conte Cesare Pian- 
ciani, conte Federico Francisci, conte Alcee Mas- 
sarucci,,,Giuseppe.Argentieri, marchese Luigi Veo- 
chiarelli,, conte | Pietro , Battaglia; componenti la 
deputazione delle provincie dell’ Umbina,oi quali! 
presentano. ; alla M, S. il risultamento del: ‘plebiscito 
con cui i popoli di quelle, provincie convocati nei 
comizi il 4 ed il 5 novembre 1860 per suffragio 
universale diretto hanno ;dichiarato, i primi con 
voti, affermativi , 133,775 contro voti negativi 1212, 

i secondi con voti affermativi 97,040 contro voti 
sedili 380.:dil«.volere far parte della monarchia 
costituzionale di. Vittorio Emanuele II » 

S;:M, il:Re!nell'saccettare» per sè e peri suoi 
Jepinimi AMAOT e risultamento dol e: 


esprime, quanto le torni gradito che col concorse ; 
costituisca | 


di queste altre ragguardevoli provincie ; 
ad unità di stato la Nazione Italiana, e lo sorti 


della comune patria sieno omai in ilmente 
collegate con quelle della sua casa e strette al: 
medesimo patto di libertà e di fede. | 

‘Di tutto ciò il ministro di grazia e giustizia ba, 
d'ordine del Re,.rogato il presente processo ver- 
bale, settoscritto da S. M., da’ regi commissarii 
per le provincie delle Marche e ‘dell'Umbria, dai 
membri delle deputazioni delle stesse provinoie, 
dal luogotenente generale delle provincie  napoli- 

tane, dai consiglieri di luogotenenza, dal sindaco 
del municipio di Napoli, dal presidente della su- 
prema corte di giustizia , dal presidente della G. 

C. dei conti, contrassegnato dal ministro della 
pesa, 0 dal “ministro di grazia e. giustizia munito 
del gran sigillo dello- Stato. 

L'originale del presente atto verrà depositato Ca 
conservato negli archivi generali del Regno. 
VITTORIO EMANUELE. 

Lorenzo. VALERIO 

GroAcnixo NAPOLEONE PEPOLI 
DetLa Rocca 

Fantin. 

Marchese Fazioli — Avvocato A. Cattabeni — 
Marchése Giacomo Riccio — Conte Domenico Mon- | 
ti — Marchese Mariano Alvitràti — Conte Giaseppe 
Parisani:+ Marchese F. ‘A. Gudlterio — Guarda- 
bassi, — Conte Zeffirino Faina»+ Giuseppe Orsini 
— Conte. Alceo, Massarucci  — Conte : Francesco 
Pianciani — Marchese Bartolomeo Veochiarelli — 
,Giuseppe, Argentieri — Conte Antonio Becherucci 
— Pietro conte Battaglia — Hedatiro conte,.Fran- 
cisci. 

Giusespk PisaNEuLi 
Rovotro D'A#rLitto march. di Montefalcone 
* Ri Pratd':! 
G. ‘Devincenzi 
Gruserre FeRniGni 
Pasquare SrAnIsLAO MANCINI 
ANTONIO SCIALOIA Ì 
A. CoLonna ‘Sindaco di Napoli 
Francesco  GamgoA 
Vincenzo, NrortA 
Antonio Trorsi 
Il ministro della guerra, MaxrREDO FANTI. 
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" SIPUAZIONE: “CON ECONOMIA DELLA VENEZIA 


A fare dolioscers la deplorabile situazione 
‘economica a'cui’sono ridotte Te provincie vene- 
te, facciamo pubblico il prenta documento | 
ufficiale: | 

L'i. r. delegato Ceschi, a mettere rimedio a_ 
siffatta condizione, non trova migliore provve- 
dimento che sospendere lavori ;, « Impiegati e 
spese di utilità locale, purchè continui.la esa- 
| zione delle ingiuste imposte erariali, distrug- 
| gitrici d’ogni forza economica del paese : 

Agli i. r. Commissariati della’ Provincia, 
Le. gravose imposte che nell’anno amministra- 
tivo testè cominciato aggravano i censiti, le né- 
cessità in cui si trovano.i comuni di fat fronte a 

Spese straordinarie ed inevitabili per l'aquartié- 
‘tamento militare | le ‘contiîtie’ e vivissime ‘circo- 


stanz: ‘dei possidenti impongono alla Congrega- 


zione provinciale l’ebbligo (\di raccomandare! ai 
i rr. commissariati distrettuali la, più rigorosasorye- 


glianza, affinchè dalle singolé, deputazioni, sgomu- | 


l‘nali non ‘venga hè proposto nè èseguito nessun 
lavoro chè nom pia'reolamiato ‘da assoluto ed° ur: 
gente bisogno, e che sia fatta;la) maggiore ‘econo- 
Ì mia in ogni ramo di spesa. d’ordinaria, ammini- 
| strazione, affinchè la sovraimposta comunale. possa 
(essere'ridotfa al più stretto limite possibile. 
È In conseguenza di vid ‘vorrà compiaversì code. 
sto r. commissario) di rivolgere a. ciascuna:dipen- 
dente deputazione corrispondenti ordini, mettendo 
poi ‘in atto ogni suo Zelo ed attività per far com- 
prendere ‘ai ‘preposti alle suddette’ aibiministrazioni 
l'obbligo ‘che loto ‘incuibe’strettissimào! e ‘sotto 
propria personale. responsabilità di).norî, dare o 
- proporre "sussidii, gratificazioni acconti «di stipen- 
dio a chi si sia per nessun titolo, di Testringere 
ical meno ‘possibile il numero'degli impiegati licen- 
gian do [entro ;il mese ògni:diurnista od ‘inserviente 
assunto in via temporaria,: di restringere là;spesa 
delle, msnutenzioni stradali tenuta. per. economia 
a quelle poche principali stradé che interessano 
la generalità del'paese, di non dar comifciamento 
{ ad alcun muovo lavoro seanbhei debitamente aù- 
torizzato, s6 prima dalla Congregazione! provin- 
ciale non ne sia nuovamente comprovata l'andi- 
i spensabilità e l’urgenza, di ottenere ‘dilazione ne- 


Mi 


Il ministro di grazia e giustizia, G. B. CassivIs. gli obblighi già incontrati con imprese per lavori | 


n Leggiamo nel Giornale apo ‘nella parte | do Le pi i ionita N ti 

non ufficiale: | attenersi în ogni ramo della propria amministra- 
Sua Eminenza il: cardinale arcivescovo  di:Na- | zione ‘col! più! diligenterisparmio ‘alle! spese pre- 

poli, in seguito d’invito' indirizzatogli: dal ‘conSI- | vismente ordinarie; ed indispensabili; ©! 

gliere della. luogotenenza incaricato: del dicastero | Non mancherà ‘la. Congregazione: provinciale 

degli affari ecclesiastici, Jo ha assicurato;che pron- ; nell’ approvazione dei preventivi, di fare all'uopo 


tamente sarà' di ritorno alla residenza. 

Leggesi nel Nazionale del 24: 

Ieri dopo rogato il. plebiscito , delle Marche, il 
Re s’accostò al sindaco di Napoli, e gli disse come 
era rimasto dispiacente di sentire. cha il, popolo 
fosse restato poco soddisfatto di non averlo rivisto il 
giorno della rassegna ripassare per. Toledo. Egli 
petò: non ci-avere avuto in wero nessuna colpa : 
giacchè nessuno gli ‘disse come fosse aspettato 
per quella strada;' Giunto all’Arenaccia è trovato 
impedimente, alcuni avergli detto potersi andarò 
di dove era tornato. 

Queste gentili. parole diselpersh ;i speriamo , 
le false. interpretazioni date a quel Jeggierissimo 
sbaglio, che pure fu cagione, che il. Re.. Vittorio 
non potesse vedere di quanto affetto fosse legato 
verso di lui il pepolo napoletano. A_ questo non 
dispiacque, se non che gli dovesse mancare una 
così felice occasione di potergliene mostrare. 

Troviamo quanto segue nel Monitore -della 
Guardia nazionale del 24: : 

Mercoledì giungevano in Napoli sul piroscafo 
Indipendente! quaranta ‘prigionieri! del battaglione 
dei saccheggiatori ‘organizzatosi“in ‘ausilio delle 
truppe. borboniche,,; fatte. prigioniere) a. Mola; Fra 
costoro vi; erano il. carnefice di Palermo . ed altri 
della polizia siciliana. Riconosciute sul. bordo da- 
gl'individui. della ciurma che ;erano; siciliani questi 
voleyano ad ogni costo gittar nel mare; eda sténto 
poterono essere salvati dai pochi. soldati. che li 
scortavano, 

Leggiamo mel. Nazionale del 25: 

Da Gaeta partono ‘a torme famiglie per l’isola 
d'Ischia , riferendo 'che lo stato di quella città è 
orribile, edi soldati ogni giorno tumultuano, uc- 
cidendo. gli» ufficiali di ‘cui diffidano. Si vide 
il.giorno 46 appiccato. il fuoco ad una casa 
nel botgo, si ‘divano grida ma ‘non si seppe il 
fatto? Errano # schiere soldati affamati fuori le 
mura di Gaeta. Gli assalti dei Piemontesi sono 
frequenti, ed il cannoneggiare terribile. A consi- 
gli di guerra seguono altri consigli; si mutano o- 
gni giorno i generali; ma la cendizione della città 
diviene sempre più triste. ' — Da quattrocento- 
cinquanta a cinquecento abitanti di 'Gaetà e suoi 
contorni in questi ultimi giorni si:.son \\rifuggiti 
nell’isola di Casanficciola per fuggire dal teatro 
della guerra; e come già prims ne erano, , venuti 
altrettanti; oggi va'a' mille'il nuinero ‘di questi 
disgraziati. Le ‘avitétità del luogo han'défiberato di 
allogarli: nel vasto Ospedale del Monte della’ Miseri- 
cordia, eve il signor -Chevalley de 'Rivaz' proponé- 
va di ‘far ammettere ii feriti dell’armata ‘che ‘aves: 
sero bisogno di prender le acque termali, offren* 
dosî di amministrar loro le sue cure gratuitamente. 

Ora; volendo soocorrere questi infelici rifuggiti, 
oltre 1l ricovero, bisogna ‘apprestare alla maggior | 
parte di essi anche i mezzi di sostentar la vita : 
sicchè quei che volessero concorrere alla pietosa 
opera potrebbero: indirizzare le loro parente al'0o‘ 
mandante dell’isola d'Ischia, 


ven ET 


il più Borupoloso esame ad ogni ‘9pportuna ridu» 
zione: mà ciò rion basterebbe a (conseguire l’ef- 
fetto Voluto qualora’ codesto I. R. comimissario 
nomn' si desse! il merito di esercitate tutta la sua 
locale influenza, suggerendo, dirigendo ed ordi- 
nando, a second» delle ‘opportunità :;‘diò ‘che ri: 
«terrà; meglio convenire, pel: maggiore Lt grant di- 
sgravio. della imposta comunale; ja + 

Attende poi la Congregazione provinciale; entrò 
un ‘mese al più tardi il rapporto di ciò che.fu 
fatto da ciascuna deputazione o da sè, 0 colmezzo 
‘diretto «li codesto R. commissario per |’ “ianpi 
miéhito ‘della presente ordinahZ4.' 

Dalla::Congregazione provinciale , 

sane 10-novembre' 1860, 
L'imp. regio Delegato presille 
GescHI)oU 
RIP DI RAITRE PI ADE DT LCANDAN IL 

teri ci siamo proposti di'dare ‘i giudizii dei 
più importanti periodici ‘ francesi “Sul déereto 
imperiale del 24 novembre; e riproducémmo 
quello della Presse, ‘del Sicole e'del Journal des 
Debats.: Oggi esponiamo quello di parécchi altri. 

Reco come‘ si esprime la Patrie: 


In meno di otto anni l'Impero diede alla Fran- 
cia l'ordine, il benessere è la gloria. 
si pensa în quale stato trovavasi il Paese quando 
il gran nome, di Napoleone sortì “dalla ‘tradizione 
e dal suffragio universale; quandò:si pensa ‘all’a! 
narchia che regnava nell’interno. ed \al mostro di- 
scredito al difuori, non.si può comprendere come 
in sì breve. spazio di tempo, si. abbiano: potuti 
raccogliere così magnifici risultati. Ma. la .storia 
sarà viemaggiormente meravigliata quando. rac- 
conterà che il sovrano ché prese possesso d’una 
Francia anarchica, discreditata ed alla. vigilia di 
una immensa ruina, e-che'l'ebbe ticonciliata con 
se stessa, rialzata dinnanzi allo straniero ed ar- 
ricchita, ba potuto darle quelle:garanzie politiche 
di cui ci diede -notizia «ill Moniteur,}. or' è molto 
tempo, dissime, trasformendo una eelcbis* frase: 
« Tutti i partiti’ promettono ;la libertà alla» Fran- 
cia, l'Impero solo potrà dargliela. » 


Gli antichi governi hanno subita 6 compro. i 


messa la libettà; non'erano abbastanza forti per 
poterne far a menò, è per (difenderla da ogni 
eccesso.) Eranò di frotite ‘ad’ essa ‘come. il ‘prigio- 
niero'idinnanzi il suo ‘custode. L’Imperò soltanto 
può, dar Ja. libertà. senza vpericolo, .perchè'a lui 
la non yigne imposta. Egli solo può renderla fe- 
conda, perchè nen vi è a temere che ditte! SÌ 
lui divengs turbolenta. i 
Da queste misure si riconosce la segzonni i I) la: 
previdenza dei legislatori. L' imperatore diffatti 
non ‘aspetid che il paese gli chiedesse le Garanzie 
e lè libertà che gli accordò : egli ba sorpassati i, 
tempi ‘ed ‘i. desiderii : qual prova' più mdnifesta | 
della, sua ;confidenza!.0 della sua forza | 1" 


La, Francia gedeva già della, più gran libertà! |" 


civile e religiosa. Le riformeinaugurate dal dé 
“oreto, del 24 novembre, associando; i grandi corpu 


| It] 


E ‘quando 1 


dello Stato mi, ndili il ha diretto; n ‘politica 
' generale, oltre che ‘preparare, realizzano comple- ‘ 
tamente la libertà. politica. Ma, che mnon:si prenda 
un abbaglio, il regime che va a Ancominciare non 
è punito un ritorno al regime*condannato da due 
rivoluzioni e che tende all’anarchia: è il Tegime 
| parlamentare senza i suoi inconvenienti ed i suoi 
pericoli, o in altre parole è il regime FaRerpgeo- 
tativo in tutta la sua verità. 


Ci satà facile dimostrarlo usando 
il decreto in dettaglio, pes estmineromo 


Ieri noi l'abbiamo accolto con una viva ‘nimpa- ; 
tia : oggi noi siamo fortunati di constatare l’im- 
pressione favorevole che produsse in tutti gli spi- ' 
riti sil pénsiero dell’imperatore. è prontamente 
compreso in Francia: e lo stesso Popolo che, 
l’anno;scorso, salutava cen tanto! (éatiùsiasmo le 
vittorie dei campi di battaglia, oggi cen non meno 
giubilo accoglie Una stupenda vittoria della pace. 

L’ «1 Nationale cupa idel decre 
anzidetto' è ‘dî ‘un lungo I cui datto 
i punti più Salienti. Comincia | col. dire.: } 


Un goveri 10 è sempre degno di "lode d 
isa fa dele ‘dele riforme 


l'iprende spontaneamente Tiforme 
‘nòtizàlvaspottiro 0Ghe' gli! avv 'fe- 
‘cessità gliele; impongano! AI dano, 
fa testimonianza della .sna chiaroveggenza; ia! della 
libertà della ‘sua risoluzione, può sole > meritargli la 
pubblica riconoscenza. Sottò questo rapporto bi- 
sogua essere grati ‘all’imperatorè della’ partecipa 
zione più. diretta ;che. (iucordò chl | senato» ‘ed al 
Corpo legistativo. nella; politica generale: degli 
Stati. D'ora in avanti Je stssioni del senato , ga- 
fanno pubbliéhé.!* leto: 

Dopo aver! ficombsciuta’ importanza da 
l’ inditizzo di risposta al'discorso delli! corona, 
del.diritto d’amenda. restituito! egualmente ‘ai 
corpi. deliberanti. e del resétonto delle sedute 
mandato cadauna serajai «giornali, che però:rion 
toglie la riproduzione. Faptrtenee delle, discus- 
‘sioni, continua : ve n 


(Uil decretò del di Rogembre E è evidente: 
| mente Che ‘n ‘primo ‘passo’ nella ‘via'della pro- 
jmessi libertà, "ta ‘questo ‘passò è' però importante. 
Sottomettere la, discussione ;delle questioni di ‘po- 
litica interna. ed, esterna alla, deliberazione, delle 
camere; è fotse crearsi Un “qualche imbarazzo, di 
dettaglio, ni 'Gbbligarci'a qualché Sforzo di dimo- 
strazione). Imar è: certo che fsi v# ‘a 'fòtitiare nà 
forza immensa ,,(quella;;che risulta dalla tute! |e 
dalla discussione; a dichiarare di essere son 
dal periedo delle difficoltà e delle. incertez 
essere capaci! ‘d' impossessarsi ‘dellà ‘ ‘Gpiutode'| ta 
mezzo della, pubblica {discussione !e ‘chel politida 
che si, speta portare alla. tribuna, pf: rdevelte» 
mere dal controllo ‘deì partiti, — ih 
INessunb ‘nostri lvdnoscenza ‘ebbe’ a’ “pentirsi 
della ‘politicatsino ad+bra' seguità. I ministri senza 
portafeglio; che saranno incaticati «li sostenere la 
discussione dinnanzi le camere;; saranno ;; dunque 
imbarazzati nél' giustificare |’ affranca ento ita. 
liano, trp fer lil trattato ‘di commercio con la 


logilloorrà Rile11 | ogioo , litolgatlsilgewen 
{ governo, ha compreso, | pa bel essendo or-. 
mai: garantito in guisa di nulla più temere ; che 


era giunto ‘lil ‘momento di far la parté della li- 
bertà, ;di rendere )]a parola alle nostre assembleb; 
di assogiarle | alla. discussione |dei grandi. interessi! 
del''paése, e di ritornare poco a poco..a,.quaste. 
libare! manifestazioni’ della pubblica opinione che, 
sona vil faro! ed' il: punto d'appoggio! ‘il: più' solido 
di: tutti. i governi intelligenti ebenérintenzionatit® 

li Journal. des, Debats, che ieri noncimé aveva» 
dato che un vago ‘cenno ;: se.ne occupa: 1088Ì 
assai diffusamente e così conchiude : 

Ecoò la? prima volta dbpo'bttò anni" in cul lo' 
impera tore sii pr lo scopo!‘di sviluppare l'a- | 
zione, dei poteri creati dalla costituzione; rl’ \atto 
che venne a compiersi sarà. fecondo. di, salutati. 
conseguenze ‘è per quanto importante che Poma, 
essere di per se'stesso, noi'non dubitiamo che 
abbia ad esserlo di)più: per! quello ‘che annunci. 
®& Dandovi la poatra alta 6 sincera approvazione 
salutando il giorno novello chespunti, noi res 
fedeli ‘ai noktii' più ‘cari principii ed a mo ri, 
delle quali andiamo superbi; Non! è tanto’ tempo, 
quando c’era nel. partito (,iberalè un: nabfiagio 
tale di Volontà e di coraggio, che nessuno voleva 
più srrischisre la sua fortuna, che noi continuam. 
molla difenderò il'vessilio ‘atterrato 6 non ces- 
ssammo, di \credere, in mezzo al’dubbio*univetsale; | 
che, sotto una, sotto un'altra! formé;; fosse ur." 
anco sotto la menò aspettata, le libertà legittime]; 
dovevatiò Yinascere. Il non applaudire ad..un’.0- 
pera ‘li riparazione, in cili ‘ebbimo forse diritto 
di, reclamarne luna parte, sarebbe dal, catito no? 
stro nen solo un'ingiustizia. verso», il potere | che, 
si riavvina alle massime da noi propugnate, ma, ) 
ben”anco ùinfintongruenza. si 


Il'Nord così'si esprime: © * Ki 
Lai orisi ‘ministeriale GO Francia ‘4 bell! Cai gle nor 
un cambisitménto di ipersorie' ‘ima 4! un! Bree 
mento di sistema. È il principio) du} ciourannement 
dell’edifisio, Le ge icate nel. Moniteun mo} 
è Napoleone pensa dare alla ,, 
istituzioni dia il ‘60% plemento pre nibl 
ina Diflatti.a questo séopo Segri tendono le! 
Tme promulgato, pratutto artecipa+ ‘ - 
pull sd diretta Se parl Si. gpian 
‘governo n accordata' ai grandi corpi dello stato: 
‘speriamo che questa latitudine relativa allo sb: * 


19 fab ivailte 


[6] 


‘{{dute, delle camere, ;non sia che! uni copra sii 


nella via della libertà, «della, stampa. ix cmoil 


L'Independance Belge, pmeerTA su, Lai pro». 87 
posito: 


! «Le ‘biditbcazioni che I ‘ripdrlato al regio po: IT 


jom».riconoscente CET al-dovere di 
o I rne le più sentite grazie col, Mezzofdi que- 
ormai dal designare « } te VIAMEAII F 


Rappresentanza. 


Stampa, Ai si «1860 de cosiidda@ioli 
Si conferma che tutte ‘ueste - riforme ‘è tutte | Pel municipio di | Reggio i)»: 
queste concessioni emanano direttamente dalla |" L intendente R. delegato straordinario! 
volontà dell’imperatore; il quale per motivarle R/V 7 ALVIGINI, (0); choies 
gli occhi dei suoi consiglieri; si sarebbe sopra-' Necrologia. —, EUGENIÒ' DE 
tutto ‘appoggiato ‘alla rivoluzione ‘italiana’ ‘ed al-'! Cì sorivono da Catanzaro17 novembre: 
l'influenza che esercitò sul corso generale delle. :...Il giorno 10 novembre: motiva" iti Catanzaro! 
idée in'Europa: © Des: sua; patzia,, Eugenio De Riso} egli fù ‘deputato al. 
E ———— ‘parlamento: napoletano nel 4848; quiddi membro 
-del-Comitato-insurtezionale di Calabria 7 fallita. 

quivi la Hay ess Titta per rivendicare/i dititti, 
della ‘nazione iiloati. dalla forza brutale nel 
45 maggio del detto anno, dannato sul capo, e- 
sulo, ‘primà in Grecia, poscia in Roma, donde 
tramutossi a Parigi. Ivi dopo più” anini di di 
mera.e ,meltise; profondi studi, compose lun’ 0- 
pera sull'Italia, prendendo a considerare:. princi- 
Ppalmenie le;due epoche; la romana e }a feudale, 
e passando quindi» a fare delle. induzioni e rifles- 
sioni sull’epoca' pùsteriore, e le condizioni pre- 
senti della penisola Questo lavoro..rimase. nello 
stato di manoscritti; letto a parecchi insigni let- 
terati, ebbe, la piena approvazione di costoro. 
‘N #988 1 Dif paseò a Londra ed ivi sidetto 
con tanto, fervore,allo. studio della lingua inglese, 
che pervenne a ‘possederla da maestro , e fu no- 
minato professore:nel collegio della Regina , ed 
esaminatore in quellodi Eton, situati, ‘in, quella 
gran capitale. Quivi ancora, come in Edimburgo, 
dette. parecchie letture sulla tristi condizioni d’I- 
talia 6 del regno di Napoli, non che sul potere 
temporale del Papa, ‘cagione prima dei mali della 
penisola. Tantà fatica. i dolori dell'esilio, le con- 
tinue persecuzioni del governo borbonîco ‘contro 
ln sua famiglia (colpità dall’ arbitrario” sequestro. 
diparte dei beni), affranserola sua salute, ed'îti> 
darno cercò il mite cielo della ‘Liguria. ‘nel no- 
vembre, dell’ anno scorso per addolcire al male; 
chè questo progredì sempre, ed appena gli-per- 
mise di raggiungerò la sua famiglia, in mezzo 
alla quale morì. Il paese tutto lo compiansè; dal 
più alto cittadino all’infimo popolano; e tutti w014 
lero concorrere alle esequie.di lui, considerando 
la sua perdita come.pubblica sveritùra! 

Processi: — Nel numero 26 di questo mese, 
44 Diritto ha pubblicato un articolo ‘contro il dot- 
tore De-Bruc; veniamo ‘a sapere che il’ dottore 
De Bruo ha sporta querela per. diffamazione con- 
itro il detto giornale. OI AA 


NOTIZIE POLITICHE 


leri il ministro dell'interno ;comuiiédlalla 
Commissione straordinaria presso il Consi- 
glio di Steto il suo disegno generale. del- 


dm 


n KATA A PE I 


+ FATTI DIVERSI © SU 
Consiglio de’ministri. Questa ‘mattina 
S.A. R, il Principe luogotenente:generale ‘dî'S.*M. 


ha presieduto il consiglio. de’ministri. osLs: 
«Amchivi,.. Con R.‘ decreto: 18 correnté è ordi- 
Nato, quanto segue : ; 
Art. 4, I titoli e gli archivi già dei. padri oli- 
Vetani: di Quarto: ‘al'Maré saranno deposti, negli 
archivi governativi di Genova. ’ 
Art. 2. Il quadro rappresentante la Madonna, 
i si Men con due santi, in atto di adorazione, 
già dei padri agostiniani di Ss Nicola in Genova, 
Sarà rimesso all’ accademia ligustica ‘di quella 
, Gittà, per essere ih quella: conservato. 

Art. 3; I quadri ‘e gli altri oggetti d’arte, già 
delle domenicane di Genova, saranno ‘egualmente 
alla stessa accademia rimessi, 

Art. 4. Dei quadri esistenti nelìa chiesà «già de- 
gli agostiniani della Madonnetta in Genova sarà 
lasciato ‘l'uso a ‘quella Stessa chiesa. 


Fregate in costruzione a Genova. 
‘— Leggiamo nel Corriere mercantile : ] 
« Nel regio. cantiererdella Foce sono già comin- 
ciati i Javori per.la costruzione di'due'nuove fre! 
| gate di pari forzaal Duca!di Genova testò varata. 
Queste due fregate, per quanto sentiamo saranno 
costrutte in breve spazio di tempo mercà il gran 
numero ‘d’ ‘operai che attualmente ivi sono im- 
piemtizi yo CE MOAVIZINI 
“« A ‘proposito di questi, ci vennero spotte' la- 
guanze per parte. di alcuni ‘che. addetti da ‘molti 
anni a questi lavori , furono tutfo ad un tratto, 
licenziati, per. tenerne, degli;altri;; che servono 
da minor L9A gin tera Ad UA possano 
essere queste lagnanze, vogliamo sperare che'l'au- 
torità da cui . dipendono, ron si vorrà mostrar 
dura, massime nella stagione invernale, con 
rai, che per la loro operosità ‘ad abilità meritano 
qualche riguardo. » 

Guardie nazionali mobili. Riceviamo 
da Reggio (di Modena) i ‘seguenti’ due indirizzi», 
l’uno del municipio d'Alessandria che, (attesta la 
benemerenza del. battaglione mobile della guardia 
nazionale di.. Reggio, andato di guarnigione in 
quella città; l’altro del ’ininicipiò di Reggio in 
ringraziamento alla città di Alessandria - 

pniAlla Giunta Municipale di Riggio 
La Rappresentanza, del municipio di Alessandria. 

Nel giro di pochi giotni , in cui» battaglione 

mobilizzato della guardia nazionale. di Reggio 
stette di presidio in Alessandria, diede prove ba- 
stanti di rigorosa disciplina, dì amore all'ordine , 
e del più lodevole contegno. 
+ Questi cittadini e la rappresentanza municipale 
ebbero. ad.ammirare come’ dai liberi Italiani in | 
esso battaglione iscritti siasi costantemente, e con 
alacrità. prestato il non lieve servizio militare. 

Erano questi ospiti già divenuti mòltòo affezio- 
nati dagli abitanti,! ed affratellati coi militi ‘de- 
glivaltri battaglioni di présidiò. 

La loro anticipata partenza nel dì'd' oggi “la- 
scia ‘un vivo desiderio di essì in questa’ popola- 
zione ;.‘ed una grata ricordanza del ‘loro sbg- 
giorno.” i 1) ; 

In ‘prova della più sentita riconoscenza ed' in 
segnò del generale soddisfacimento, la Giunta' si 

* asorive ‘a gradito ufficio di rilasciare. il. presente 
atto, perché nè rimanga onorevole. memoria RIC 
presso questo municipio e presso la illustre Rip- 
presevtanza della loro patria}! / 


lico, che, egli, si propone. di, presentare: al 
Parlamento. nem pet 

Prima di fate questa còmunicazione, sap- 
piamo che ìl tema fu lungamente discusso 
nel Consiglio deî’minîitti‘e ché Îl disegno 
del conte Minghetti vi ‘trovò ‘unanime san: 
zione. cnr 

Questo disegno. diversìfica in molte. parti 
sostanziali delle idee che il cav.*Farini 
avevavespresse nella-sua-pota del soltem- 
bre passato. Esso inoltre determina con 
precisione tutti i punti ‘principali della 
riforma: 

Noi invitiamo il ministero a dare pub- 
blicità al suo lavorò. Importa assaissimo 
che la stampa: evl’opinione pubblica si oc- 
:cupino di un argomento che interessa co- 
danto l'avvenire del. nostro paese. Giò può 
inoltre impedire gli errori che una mezza | 
pubblicità permette » dì. diffondersi. 


Alessandria , dal palazzo municipale, ‘addì 46 Per darne un; esempio i giornali parlano 
9.mbre 11860, menti È già delle regioni, ‘nelle’ quali sarebbe .di- 
AT Per la Giunta | | viso il ‘regno e le énumerano ad . una ad 
L'assessore ‘anziano | una. Noi crediamo: di. poter-assicurare che 
n Tasrinome FP. . di“ l'nella nota presentata dal ministro dell'in- | 

TRISIRE sil aio pesati: N cl terno alla Commissione, ‘non ha una pa-' 
i atta Gioita ‘municipale di Alessandria 7 i 


rola sopra‘ questo particolare. Che anzi le 
circoscrizioni territoriali dovrebbero for- 
mare il soggetto di ‘uno studio ulteriore: e 
speciale da farsi soloquando il Parlamento 
avesse accettato le. massime del. nuovo or- 
dinamento amministrativo del Reguo. 


CALI, municipio di Reggio. 4 
I Reggiani sono, lieti e superbi;.dell’) onorevole 
attestato che. volle concedere ‘ai; loro: militi  que- 
sta illustre Giunta munioipalè, abnennor +) |... 
Il nome, della città di. Reggio; ofa veli nei 
.giornì del. servaggio accanto ‘air nomi delle ci tà 
sorelle sui; bronzi che-corotiano le mura della 
\ bilissima Alessandria; tensuto' baluardo delle ll 
bertà ‘italiane. Lò destò” dei : Regginbi;'compiodo 
ormai sette secoli strinserò frementi quelle (degli 
Alessandrini, allorchè î popoli dellà gloriosa lega 
lombarda fecero solenne giutamento di libertà, e 
di guerra eterna allo straniere. 
Memori*di.ciò i militi Reggiani , ebbero a se- 
gualato onore?l’ essere ora) chiamati a’ presidio 
di quelle: sacre mura ed‘a nobile orgoglio. il po- 
ter stringere nuovamente la mano aì Joro antichi 
Miti e cortese ospitalità'che ricevettero 
ora dalia nobile città di Alessandria, nel ppò 
breve‘tempo*che vi furono a presidio, ha stretto. 
maggiormente quei sacri vincoli; e la città di 


Leggesi nel''Monitore Toscano -del 27: 

Ua dispaccio. .telegraficota » Montepulciano 026 A 
novembre, annuoziache una!quarantiria‘di* volon= 
tari del ducato di Castro hanno nella scorsa notte 
invaso Acquapendente, disarmati dopo breve re- | 
sistenza i gendarmi papali. atterrati gli stemmi 
pontifici ed.innalzati quelli sabiudi. Il governa- 
tore pontificio è fuggito‘; 19 gendarmi sono stati 
fatti prigionieri. Nello scontro.è;rimasto. ucciso il « 
| sergente Puggi degli ausiliari pontifici. 

— Leggiamo nella Gazzetta ufficiale per le pro- 
‘ vincie dell’ Umbria : 


, A norma dell'art. 2 del dectetò‘btimero 138! su! 


io, dal palazzo di città 21 novembre! l'dell 


flso o) 


}10% Persona! del otiltto © sufficientemente’ buloristatà | 


rnei difensori d’Ancona*delte spetamizé "di Boodotso 
, che- più tardi non si sono adempite, così esso ab- | 


“&senza rilevanti Vonseguenze. . A | Stoconrda.fu 


\di grande imiportade 


l'ordinamento amministrativo del regno ita-.] de 


\ elettorale diversa ds quella del. 4848) ‘con singo- 


|.ed.al suo. posto fu;insediato l'antico borgomastro, 


Blindescrivibiles uttia liovissimà causà (può pro- 
Idurre uno scoppio funesto. v 

Si scrive da Berlino alla Gazzetta di Co- 
donfa Lita noie, jb 11 + 72) (RL 
© !Sì fa circolare dalla Stampa la voce che gli stati 
‘© secotidari avrebberoll’intenzione di provocare una 
‘| risoluzione. della: Dieta: federale] coll quale la con- 
{'sérvazione della‘ Venezia nelle. mani dell'Austria 
Lamorioière! trovasi un: passo oli'èdel©!seguente |'sarebbe. dichiarata d'interesse tedesco. 
tenore i vro.n © tifoq 9 ; ‘1° | Nol aperiatno che tha velleità’ di simil genere, 
il sè pito! esiste in certi luoghi, non vertà a realiz. 
somi sorisse l'A1 da Trieste: I navigli “austriaci |’zarsì. ‘Si sforzerebbe la Prussia ad opporsi éner- 
«.incrocieranno al sud-d’Ancona onde impedire |-gicamente ad ogni tentativo! arbittario d’assorbire 
«filrblovao; lar flotta è Considerevole”e assîi bénè | la sua influenza’ politica: Se' he ebbe ‘unì esempio 
ld voMBafidate.Pi fi dE LA - ESE E FICA lo scorsp anno allorchè la Prussia si’ vide ‘obbli- 
gata ad arrestare le dell’:Annover. 


Si i Auesto, passo è a A provocare la 
co tura*che il governo ‘austriaco abbia destato 


4 i lp tinto dl Mi » e 
È: non i do o di Dispacci elettrici. privati 
sogna essenzialmente d’una rettificazione. Noi } “id : ) - 
siamò in grado di assicurate che la notizia del |. si > (AGENZIA STEFANI) \ 
tutto infondata, ‘actennata ‘dal generale Lamori-|> tn, | Napoli, 27 novembre, ore: 35 pom. 
ciére, poteva' derivare solamente da una petsona.{... La partenza «di S.. M. per lav Sicilià è diffe- 
male inforinsta è non mai da una persona suffi- | rita .a causa del cattivo tempo. 
cientemente autorizzata. Imbarcaronsi per Genova 1700 volontari con- 
== Scrivono dà Vierina, 24 ‘novembre , si seg domaui . se ne imbarcheranno altret- 
l'Osservatone tricstino?t © @I 0 SRUI_(DIS A nti. - | si ; [Egr 
iui I tale, «si ‘metterin relazione (o | Completa tranquillità ‘inateriale in Napoli e 
non del tutto a torto) il viaggio di S. M. l'impe- | Nelle provincie. OI 


ratore «a Stocgarda'colia" politioa della Confedera- | Rendita napolitana 1; ". 844}: 
zione Germanica,.per vil caso ‘d'una: guerra colla » siciliana È Bi | 
Francia. Ancorchè adesso non ‘sia’ stata cònchidsa » o. piemontese 01 80, 


nella capitale del Waùrtemberg ; conven- 
zione, speciale; alcun accordo-diplomaticò obbli- | 
Batorio, tuttawia l’abboccamento.“dell’ imperatore 
col Re di Wartemberg, il quale; com'è noto, fu 
preceduto. da una,gita del conte, Rechberg; pre 
Bidente del mmistero, nella sua pattia svevaysnon 


Napoli, 27 novembre; ore 9 pom. 

Sono nominati a far ‘parte della "commissio: 
ne, incaricata di esaminare i titoli degli. uffi- 
ciali garibaldini i generali Morozzo della Rocca, 
«presidente, Solaroli, Sirtori ;. Medici; Cosenz, 
Gozani; Ferrero, presidente: senza.:voto deli- 
“berativo. pui 

La consulta generale è convocata pel 2 di- 
È ct aboliti i consiglieri: dì. luogotenenza 


Stretta ‘in certo Yiodb la catena ‘dell'accordo, fon- 
dato sopra un tavvicinsmeénto ‘personale del più 
potente fravi principi della Germania, 

Si sa che.il vecchio re di Wurtémberg non 
potè prender parte nell'agosto alla significativa 
solebnità dell'a pertira della strada’ ferrata occiden- 
tale, nè constatare nuovamente nel.noto banchetto 
di Salisburgo anche la sua adesione alle, manife: 
stazioni di, Baden-Baden e Teplitz.. O 

Il' Wiirtemberg è bensi uno stato piccolo; il suo 
contingente non peserebbe gran fatto nella bi- 


lancia,; qualora \si 7 dovesse trattare d'una’ gran | ;_..; ; to Pi ) è 
Guerra, ldl'uîa ott universale durbpenS May spor! |.!NVif@ gli ufficiali e i soldati dell'esercito me- 


la posizione geografica del suo territorio, esso è Pidiomale ad astenersi dalle dimostrazioni: 
in qualunque guerra iell’Att- |; | | 


senza dicastero, — i 

(È accettata la rinuncia dei consiglieri Man- 
cinì 6 Caracciolo, che vengono nominati cons 
sultori.- i 


;Un ordinesdel giorno del generale Sirtori 


stria ‘colla «Francia DALL £ 
“ A ciò è da aggiungersi che. l'operosa e intelli- 
gente: popolazione) ii quell passe, che, com'è noto! 
è governato in modo assai liberale, dà legge 

tutto Lil sud:ovest'dellà Germania, è ‘dhe il conté- 
gno del Wirtemberg;-qualora.la-camera-ed il go- 
verno vadan d’accordo,. può avere-una «influenza 
decisiva Sulle graridi questioni piolitiche’*tel campo 


« Il conte di Flahault è nominato ambascia- 
tore a Londra. » 
\()Ltinperatoresi è recatò a Compiègne; e vi 
si fermerà otto* giorni. 

Le notizie della Cina, in data 45 ottobre , 
smentiscono la notizia dell’uccisione dei pri- 
gionieri. — 


lla'Gonfederazione. 

Sotto ‘questo solo punto di Vista, se non fosse 
altro;-è'importante. prender atto delie. relazioni 
amichevoli esistenti tra. Vienna e. Stoccarda, 


Serivono da Pesth ,,23 novembres ; ad. sun; 
giornale di Vienna : 

Già si) era (detto. prima d'ard otid'l'idoalzar (de- 
gli avvenimenti avrebbe tolto in tal maniera ogni 
Importanza alla conferenza di Gran, da. ;enderla 
inutile'èed impossibile; oggi quel dubbio: si; è con- 
Vertito in certezza. L’impazisnza e l’ agitazione 
della nazione ungherese sono tali che ‘alla conferen- 
Za non sarebbe stato possibile proporre una legge 


\-Y \l Parigi, 28 novembre, sera. 
“È Mapolî; ‘29) seta. "Un generale, piemontese è 
‘antrato tin VAlvezzanò 5 la tranquillità è ristabi- 
lita nel distretto. —-Aspettasi ilcardinàle ar- 
civescovo di Napoli. — La rendita sostenuta 
a 84.412, h i 

Vienna; mercoledì. ‘Sono ordinate”ià ‘tutto 
l'impero le elezioni comunali. — In'ottasione . 
della presenza del conte Karoly a Débreozin, 
una comitiva di cittadini percorrendo le. vie 
con fiaccole. si; abbandonò : a deplorevoli ec- 
cessì \che resero «necessario l'intervento della 
forza armata. 


FMNTATY 


lare unanimità invocata da tutto-il paess, 

Le notizie,delle provincie sono-in questo tutte 
concordi, ‘essere ferma volontà di manifestare e- 
nergicamente le intenzioni dellà- popolazione.’ E 
già si è inceminciato per bene. i 

Un esempio-ne abbiamo avuto-nella-tumultiosa | 
ricostituzîone/del municipio di Etlau' conforine 
alle antiche istituzioni nazionali. _Il.-borgomastro 
che era in carita venne ‘scacciato violentemente 


Td Notizie. di Borsa 

La Borsa fu debolevin seguito al ribassò di 
quella di Vienna. ‘ 

Fondi francesi, 3..0{0.—70 20. 

Id. id. 41/200 — 96 75. 

Consolidati inglesi 3 0,0. — 93 34. 

Fondi piemontesi 1849 5.,0,0.— 80.00, 

«n (Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare + 768; 
ld. Str. ferrì Vittorio Emarnele — 395. 


sig. Schafiner. ) 
L'agitazione nella città era'tale che il magistrato 

deposto ‘non'osò far ritorno! alla propria abitazione 

Rel non'sotto la sorta del suo suocessote. I fun: 


zionari*dei comitati verranno rimessi fi toro posti Id. id Lombatdo-Venete — 487, 
in modo non meno tumultuoso. Da tutte Je parti Ad È id. Romane — 995. 
giungono notizie che ci ‘oonferm@tid’ if questi ‘ti- Id, ‘.,, id. Austriache — 508... 


Vienna, 28. Sensibile. rialzo. nel.-corso ‘dei 
| ambi stranieri. 


el cinici dior 


mòri. Questi fatti provino Quanto Sia hecessatio 
uscire sollecitamente dal presente stato provgiso- 
rio, aftitichè ‘il'paese ron cada nella più perico- 
losa delle anatchie. 6 


I funzionari imperiali, ancora. in ufficio, sorio 
morti moralmente, impotenti non rispettati j0le ! 
autorità costituzionali mon, sono :ancorà» istituite; È 
E potranno queste, ammesso pure che il riorga- | 
namento dei)comitati possa» condursi 
senza disordini , potranno queste 


sins ROMBALDO. Gotenaa. 
BORSA DI TORINO" © 
1 28 novembre 1860. 
altermiine  Fokpi FusBLIO ‘Contrasti in cont in liquid. 
sotermare un. (8495 0j01 luglio :G..p..d. B, 80 40» 80 40:30 9bre 


giorno, sola a tenorei.del:\ bollettino . delle ‘ leggi | n Mait..:...-.80 20.80 75 31%bre 
dell'impero ?Patranno esse per" un’ otra ‘soltanto! it. impr. con4j10 Matt, .: —.—-...80 50.309bre 
rimaner aggiogate al: medesimo: carro | ‘Che’ vien Fompi PRIVATI "} 


trascinato dalla buroorazia, imperiale? Come è | Ciasa com e ind. ‘G. DU. B. 350, — — 
possibile che un tale duslistno ; nell’ amministra-:'©'!% Un 1 cl Matt. ", ’ 352 
zione del paese possa sussistere: fino al giorno în ‘ ‘Petr. Cunbò, em, G. p. d. B. 330 


cui la, Dieta ayrà terminato l’opera; della'revisione “CAMBI ‘dr. scad. 3 mesi CORSO peLLe MONETE 
delle leggi? P mix otiono coll Augusta È ‘244 318/244 414] Oro 
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Il deposito dei Biglietti ‘è in Torino presso la Ditta evi e, Sncerdati,. sottoli fertieà della Fiera e via; Carlo Alberto, n,;2 , e presso} Ufizio 
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